
·j 
I 
I 

! 
·1 
1--­
:! 

H 

" 

------- --... 

merciale. Si tratta di operazioni che coinvolgono generalmente solo una persona da rimpatriare 
e che, comunque, possono arrivare a LLn massimo di 3 o 4 persone da rimpatriare. Nel corso del 
2016 sono stati rimpatriati con tale procedura 955 cittadini stTanieriper 879 voli complessivi. Il 
Gai·antc Nazi9nale ha effettuato un monitoraggio sul di 1ma cittadino pemviano 
tramite volo di linea il 26 maggio del 2016, ma solo limitatament.e alla fase cli pre-pai·tenza 
fino all'avvenuto imba1·co. Nel corso del 2017 l'attività di monitoraggio SLL questa tipologia di 
voli sarà incrementata, anche se la presenza di altri passçggeri a bordo garantisce a tale procedura 
un grndo di 'contrnllo ben più elevato rispetto ai voli charter 'dedicati' e rende meno ne-

. cessaria la di un monitor a bordo. 
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d) Un caso parn'co!are: le Collelting relUrn operatiom. Questa tipologia di 
rimpatri prevede il 'noleggio di Lm aeromobile dedicato per il serviziq di 
rimpatrio da parte del Paese organizzatore, ma in questo caso il dispositivo 
di scorta di Polizia viene messo a disposizione Paese di provenienza dei 
cittadini da rimpatriare. Quindi, la consegna dei TimpatTiandi avviene a bor­
do dell'aeromobile e la scorta so·aniera accompagna i propri concittadini 
espulsi fino a destinazione. L'Jtalia effettua rimpatri, tale m0da­
li tà con l'Egitto; nel corso dei°20'16' sono state realizzate 12 01)erazioni del 
tipo co!!ectingper un totale di 508 cittadini egiziaiù rimpatriati. TI Garan­
te non ha finora effettuato alcun monitornggio su questa tipoJogia di 

Il Garante Nazionale effettua 
monitoraggi su differenti 
tipologie di operazioni, sia per 
quanto concerne le 
organizzative e di trasport o, 

voli. I · 

sia per quanto riguarda il 
numero con;iplessivo dei 
cittadini stran ieri, oggetto di 
un provvedimento di rimpatrio, 
coinvolt i in una singola . ) 

o per azione · 

67. Cosa significa monitorare 
una procedura di rimpatrio forzato 

' I 

Il rimpatrio forzato consiste nel trnsporto fisico d'autorità di una persona fuori dal territorio dello Sta­
to, in forza di un prowedimcnto di espulsione o respingimento. Il campo di applicazione del sistema 
di monitoraggio del Garante Nazionale riguarda la tutela dei cfuitti delle persone straniere sottoposte 
a provvedimento di allontanamento eseguito in maniera coercitiva, senza distinzione se detto prov­
vedimento sia stato emesso a seguito della v,iolazione delle norme concernenti la disciplina dell'im- ' 
migTazione, oppure. come sanzione penale o come conseguenza di una sanzione penale o, da ultimo, 
in f(irza di procedure di esn·adizione. La strategia di monitoraggio individuata dal Garante Nazionale 
tiene in considcrp,ione-la h-ietqdologia adottata nei sistemi già realizzati da Ombudsman'europei1m 
incarico dèi rispettivi Paesi. Nello specifico, sulla base di un'impostazione un'operazione 
di rimpatrio forzato è suddivisa in fasi, a seconda dei vari moduli dçlla sequenza operativa. Per cia­
scuna fase devono essere tenuti in considerazione gli specifici fattori di 1iscl,llo in gioco.e le tutele 
da garantire ai fine di prevenire e/ o contrastare le.potenziali violazioni dei cfu·itti umani. L'attività di 

I • 

monitoraggio, a s·econda della peculiarità di ciascuna operazione può riguai·dare una o più fasi della 
complessiva procedura di rimpatrio forzato ; ·queste ultime sono così ar_ticolate:' 
a) Fa.se del traaenimento. I destinatari di una procedura di rimpatrio forzato, per esigenze connesse 

a.Ila riuscita della procedura medesima, possono essere trattenuti ai sensi degli artt.15-1 7 del-
. I 

la Direttiva 2008/ 115/CE del Parlamento eurnpeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 (art. 
14 del decreto legislativo 286/ 1998). ll trattenimento, esclusivamente finali zzato all'allontana­
mento coatto dei cittadini so·anieri dal telTitorio dello Stato, è parte integrante della procedura di. 
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rimpa:tTio forzato ed è oggetto dell'attività di monitoraggio. tale fase l'attività di monitoraggio 
è in particolare volta alla verifica del rispetto delle garanzie legali a tutela del cittf dino straniero 

- privato della libertà personale in forza di un provvedimento di respingimento/ esptùsione in vista 
del rimpatrio forzato o comunque dcl l'accompagnamento alla frontiera a mezzo di forza pubblica. 
L'azione di monitoraggio in tale fase consiste quindi in un'analisi documentale - anche ex'post 
- degli atti contenuti nel fascicolo personale dci cittadini strnnieri destinatari della procedura di 
rimpatTi o messo a disposizione dalle Questure e/ o dalla D irezi on e ce ii trnle dell 'i mm ignzione del 
Diparti mento della pubblica sicurezza del Ministero dell ' interno. TI monitoraggio è volto a rilevare 
evcnu1ali criticità rispetto a specifici aspetti dell'operazione (per esempio, accesso alla giustizia, 
diritto di difesa, rispetto dei termini, sussistenza ed efficacia del provvedimento di trattenimento, 
convalida. dell'Autorità giudiziaria, snssistenza divieti di espulsione e di respingimento , rispetto 
delle garanzie legate all'accesso alla protezi(,me internazionale e del principio di non refòulemenr 
ecc.) e formtùare raccomandazioni anche in ottica preventiva. 

b) Jiàse pre-ritorno. Tale fase ha origine circa 24 ore prima della partenza presso il Centro dove è 
trattenuto il cittadino straniero che deve essefe rimpatTiato e copre il monitoraggio delle attività 
realizzate fino al trasporto dello stesso allastazione di partenza del vettore (aereo, nave, bus, treno) 
o, se del caso, presso una struttura detentiva a esso limi trnfa .. Du'ran te rale periodo il monitor può 
accedere al fascicolo personale, assiste alla com un icazi on e al l' interessato di avvio dell 'operazione 
di rimpatTio forzato o comunque verifica se e in quali termini sif"fatta informazione sia fornita. ln 
ogni caso osserva e partecipa a ume le operazioni realizzate presso il centTo cli ti-atLenimenLo fino 
all'awio verso, la stazione di partenza del vettore o presso la. strutmrn di tTattenimento temporaneo 
a essa limitrofa (per esempio, cono·olli preventivi di sicurezza. riunione del personale di scmta). 

e) Fase prepartenza. Questa fase può cominciare presso il centro di trattenimento temporaneo o 
presso la stazione di partenza del vettore e si prolunga fino all'imbarco nel mezzo di trasporto 
utilizza.tè> per il rimpao·io. Riguarda per esempio l'osservazione delle fasi' relative ai conn-olli pre­
ventivi di sicmezza, il bricfing dcl personale della scorta, le coQdizioni di u-attenimento nelle sale 
d'attesa presso la stazione di partenza (per esempi.o, waù.i1Zf5 roonz dell'aeroporto) , l'evenniale uti­
lizzo dei mezzi di contenzione. 

d) Fare dirraworto. In questa fase il monitor sale a bordo del vettore e assiste a tutto il vi.aggio (aereo, 
navale o tenestl'e a seconda del vettore utilizzato) fino al!' arrivo nello Stato di destinazione del rim­
patTio coprendo, se possibile, anche il monitoraggio delle operazioni immediatamente successive 
(per esempio, la consegna del cittadino straniero a.Uc autorità del Paese d' aiTivo). 

Dal punto di vista metodologico l'attività di monitoraggio prevede un controllo a campione dei rimpa­
u-i forzati realizzati edè di volta in voltaindirizzata su una o più fasi dell'operazione monitorata. 

-68. Il ruolo di il Regolamento 

.Con l'approvazione del nuovo Regolamento (14 settembre 2016 n 1624) del l'Agenzia emopea 
Frontex, che la nuova denominazione di Agenzia europea della guardia di.fromiera e costiera, 
ha ulteriormente accresciuto il proprio ruolo e i propri poteri in materia di gestione europea integrata 
delle frontiere. In questo quadro, vi sono due ambiti che si inLTecciano con le competenze e i poteri 
di contTqllo attribuiti al Garante Nazionale: la gestione dei migratori nei cosiddetti "pnnti di 
crisi" (gli hotrpot) e la materia dei rimpatri forzati per i quali Frontex può assumere il coordinamento 
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o l'organizzazione diretta delle operazioni, di concerlo con gli Stati membri (articolo 8 punti 1 i e I del 
nuovo Regolamento). 

Per quanto concerne la partecipazione di Frontex'ai "punti di crisi", l'Agenziadispiega proprie risorse 
di personale e di attrezzatura Lecnica presso gli hotrporper fornire assisterizanellc operazioni di sele­
zione e di raccolta di informazioni sui migranti e le loro rotte nonché per l'identificazione 
e il rilevamento delle impronte digitali insieme alle polizie locali. Inoltre, Frontex, in collab01;azione 
cori J'EASO (l'Ufficio europeo di sostegiio per l'asilo) e le Autorità nazionali, stabilisce una procedura 
di orientamento e inf0rmazion2 iniziale a favore delle persone che di protezione inter­
nazionale o intendono presentare domanda in tal senso. Si tratta, quindi, della formalizzazione di un 
ruolo che Frontex cscrcicasin dall'avvio del «metodo di lavoro hot)pot» nell'ambito delle «procedure 
operative standard», applicabili nei "punti di crisi" italiani ma che vanno a incidere su aspetti molto 
sensibili legati alla tutela dei diritti fondamentali quali, per esempio, la necessilà di protezione inler­
nazionale, lo J'creenùzgovvero la selezione dei cittadini dei Paesi terzi, attraverso la pre-identificazione 
ç la registrazione dei migranti, nonché il rilevamento delle loro impronte digitali. 

Va subito messo in evidenza che nei con.riderando del nuovo Regolamento, 
emerge chiaramente (punto 14) che «I compiti e le competenze più ampi af­
fidati all'Agenzia dovrebbero essere controbilanciati dal rafforzamènto delle 
garanzie a lutela dci diritti fondamentali». In tal senso, lo stesso Regolamento 
richiama la necessità che l'Agenzia sviluppi ulteriormente e alllli una strategia 
per monilorare e assicurare la tutela dei diritti fondamentali nelle operazioni 
che coordina o a cui parlecipa, sopralturto attraverso il potenziamento del man­
dato' e delle risorse assegnate al Responsabile dci. diritti fondamentali, ovvero 
una figura istiLUzionale irtternaall'Agcnziastessa(punlo 48 dei con.riderando). 

Tullavia è in maceria di rimpaa'i che si regisu·ano, dal punto di vista del Ga­
rante Nazionale, le novità più rilevanti e per le quali sono necessarie alcnne 
rillessioni. Con gli arrt._ 2 7 e 28 del nuovo Reg9lamento, Frontex si riserva , 

' un ruolo a 360° in maceria di assistenza, coordinamento tecnico e operativo, 
finam,iamento e cofinanziamento di operazioni di rimpatrio, anche attraverso 
il noleggio diretto degli aeromobili necessari alle procedure o relativamente 
alla proposta che l'Agenzia può fare agli Stati membri di coordinare o organiz­
zare direttamente un volo di rimpatrio. L'articolo 28 al paragrafo 6 prescrive 
che «ciascuna operazione di rimpatrio è monitorata in confonnità dell'articolo 
8, 6, della direttiva 2008/ 1] 5/ CE» e che «il monitoraggio l ... ] è 
svolto dall'osservatore del rimpau'io forzato>>. A questo çon il suc­
cessivo ai·ticolo 29, l'Agenzia, previà consultazione con il proprio 
1bilc dei diritti fondamentali, costi luisce una riserva di osscrvatol'Ì del rimpatTio 
forzato (pool di monitor) provenienti dagli organismi che svolgono, nei pro­
pri P_aesi, attività di monitoraggio del rimpatrio forzato ai sensi della direttiva 
2008/ 115/ CE. Si lralta quindi di osservatori messi a disposizione dagli Stati 

Va messo in evidenza che 
nei considerata del nuovo 
Regolamento, emerge 
chiarament'e che «I compiti 
e le competenze più ampi · 
affidati ali' Agenzia dovrebbero 
essere controbi lanciati 
dal rafforzamento delle 
garanzie a tutela dei diritti 
fondamental i». In tal senso, lo 
stesso Regolamento richiama 
la necessità che l'Agenzia 
sviluppi ulteriormente e attui 
una strategia per monitorare 
e assicurare la tutela dei 
diritti fondamental i nelle 
operazioni che coordina o 
a cui partecipa, sòprattutto 
attraverso il potenziamento 
del mandato e delle risorse 
assegnate al Responsabi le dei 
diritti fondamentali , ovvero 
una figura istituzionale interna 

Agenzia 

membri sulla base di negoziati e accordi bilaterali annuali con l'Agenzia che vengono impiegati quali 
monitor 'a chiamata' di operazioni di rimpatrio forzato a livello europeo. 

Il Regolamcnlo prescrive che gli osservatori presentino la.propria su ogni operazione di 
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rimpatrio forzato al direttore esecutivo, al responsabile dei diritti fondamentali e alle Autorità nazio­
nali competenti di tutti gli Stati membri coinvolti nell'operazione. Sono evidenti i profili di 'attrito' tra 
la necessaria indipendenza e autonomia del monitor - o osservaLOrc che dir si voglia- e la prescritta 
obbligatorietà del monitor a bordo di ogni volo di rimpatrio, nonché la costituzione di un 'pool' di 
monitor alle 'dipendenze' di un'Agenzia che, allo stesso tempo, co'ordina, finanzia o organizza diret­
tamente voli di rimpau'io . 

Il Garante Nazionale, in tale 
ambito, ha deciso di aderire 
positivamente al la richiesta 

pervenuta dal l'Agenzia 
attraverso il Punto di contatto 

nazionale, segnalando due 
propri rappresentanti per la 

costituzione del suddetto 
'pool ' , seppur nell'ambito 
di un numero circoscritto 

. li .Garante Nazionale, in tale ambito, ha deciso di aderire positivamente al la ri­
chiesta pcrvenuta dall 'Agenziaattraverso il Punto di contatto nazionale, segna­
lando due propri rappresentanti per la costituzione dcl suddetto 'pool', seppur 
nell 'ambito di un numero circoscritto di monhoraggi tale da non inficiare la 
propria operatività e il proprio mandato sul piano nazionale. Ciò nella consa­
pevolezza che sia necessario assicurm·e al 'sistema Paese' una adeguata rappre­
sentatività in una così delicata funzione a livello internazionale. Così come ha 
parimenti aderito a una tùteriore 'novità' introdotta dal nuovo Regolamemo 
circa l'istituzione d'i un meccanismo di ' reclami' per violazioni di diritti fonda­
mentali nell 'ambito delle operazioni coordinate o condotte daFrontex. 
Il Garante Nazionale avrebbe considerato come maggiormente opportune e 
aderenti al mandato e allo status degli organismi indipendenti di contTollo, 
iniziative tese a controbilanciare i compiti e le competenze più ampi affidati 
a Frontex dal Regolamento, conferendo all'esterno dell'Agenzia stessa i com­
piti di osservazione, controHo e 'reportisLica' sulle operazioni dj rih1patrio e 
di ricevimento dei reclami. Per esempio individuando l'Agenzta dell'Unione 

di monitoraggi tale da non 
inficiare la propria operatività 

e il proprio mandato sul piano 
naziona le. 

ewvpea per i dirittifondamentali (FRA) quale organismo di controllo stille operkioni coordinate o 
organizzate da Frontex, senza, peraltro, introduffe meccanismi di automaticità che rischiano di ren­
dere i controlli routinari e quindi poco efficaci. 

• Positività 

69. La formazione specifica 

Il personale della Polizia di Stato impiegato nei servizi di scorta nell'ambito delle procedme di ripi­
paLTio forzato riceve una form,azione specifica fìnaliw lla a trnsmenere agli operatori le necessarie 
compeLcnze teoriclìe e pratiche per lo svolgimento di un così delicato incarico. La Direzione centrale 
dell ' immigrazione e della Polizia delle frontiere del Dipartimento della Pubblica sicmezza organizza 
li Couo per ti personale della Polizta di.5'tato da ùnpteBare in servizi di.scorta a persone 
da rimpatriare, di due settimane, presso l'IstituLO per Ispettori di Netwno. TI corso è giunto alla sua 
dodicesima edizione (novembre 2016). Trallandosi di un ambito sotLoposto a costanti aggiornamen­
ti, sia normativi che operatèvi, sono previste anche sessioni di aggiornamento; finora, ne sono state 
realizzate otto edizioni. Al corso si accede previo superamento di un colloquio/ esame di tipo psico-at-
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Dal plillto di vista del Garante Nazionale, le modalità organizzative del corso, la sua srruttu.razione 
e intensità, la variabilità dei modùJ i formativi, rispondono alla complessità e alla responsabilità del 
molo assegnato alla Polizia di Stato per la realizzazione dei servizi di "accompagnamento" di cittadini 
stranieri raggiunti da un provvedimento di rimpatrio forzato. Si trntta infatti, come più volte eviden­
ziato, di procedme che, per la loro natura coercitiva, per la modalim dei controlli di sicurezza, 
la possibilità che, nel corso delle operazioni, venga impiegata la.forza o vengano utiliziati mez·zi di 
c6menimento, possono condun e a violazioni dei diritù fondamentali, lesioni fì sica o 
della dig11ità di chi le subisce. Per unaformazione Specifica costituisce lo strumento prin­
cipale per prevenire comportamen Li .degli operatori o situazioni, potenzialmente lesivi dei diritti 
persone coinvolte. Nello specifico, il corso è strnmuato in maniera tale da affrontare l'ampia tematica 
delle discipline e delle prassi relative all'attuazione di un rimpatrio forzato: l'analisi dei provvedimenri 
di espulsione e allontanamento da 11 '1 Lalia e la loro esecuzione; la differenza trn il rimpatrio volontm·io 
e quellp forzato; l'organizzazione dci servizi di. rimpatrio e del servizio di scorta internazionale; le 
differenti tipologie e modalità di rimpat11.o atrraverso i voU di linea, i charter e i charter congiunti; 
l'analisi delle fasi del rimpatrio; le tecniche di nella gestione degli accompagnamenti; 
la tutela dei di.ritti fondamentali nelle operazioni di rimpan:io forzato e iÌ codice di condotta Frontex; le 
politiche europee in materia di rimpatrio, l'assistenza presso gli scali internazionali italiani nel corso 
di operazioni di rimpau'io. 

Accanto alle lezioni di tipo teorico son<;> proposte attività quotidiane di adde­
stramento pratico, di tecniche operative e di difesa personale finalizzate a un 
corretto uso delle forza, nei casi in cui questa sia necessaria e all'uso dci mezzi 
di contenimento come l'utilizzo delle fascette in velcro. I cm:sisti frequentano 
quotidianamente un corso d'inglese intensivo al fine di irrobustire la già com­
provata conoscenza di base della lingua. Prima della prova finale d'esame, seri L­
La, orale e pratica, i corsisti simulano daJ vivo un servizio di scorta intemazio,. 
nale utilizzando alcune aree messe a disposizione dall'aeroporto di Fiumicino, 
compresi· i locali di addestramento su modelli di aeroplani smontati (mode-up). 

· Il Garante Nazionale, su invito della DirezionccenlJ·ale immigrnzione dcli a Po­
lizia di Stato ha potuto partecipare con due propri-funzionari, in qualità di os­
servatori, all'ultima edizione del corso. Gli osservato11 hanno potuto prendere 
parte a tutte le attività previste dall'addesll·amento teorico/pratico. Inoltre, il 
Presidente del Garante Nazionale e un componente del Collegio del Gara.11-
Le sono stati invitati a tenere una lezione sulla tutela dei diritti fondamentali 

, nelle operazioni di rimpatrio, rispettivamente al XI): corso e all'Vlll corso di 
aggion:iamenlo. Tale '

1
apertma' del Dipartimemo della pubblica sicurezza a 

'osservatori esterni' - il Garante ha già inviato una nota con le proprie osser­
vazioni sul corso - costituisce un tassello significativo nella costruzione di un 
sistema nazionale di monitoraggio nell'ottica di un conlJ'ollo sulle procedure 
che, seppur indipendente, è comunque finalizzato a incidere tn via preventiva 
e cooperativa sulle prassi in uso per una migliore n1tcla dei diritti fondamentali 
delle coinvolte. · 
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Il Presidente del Garante 
Nazionale e un componente 
del Collegio del Garante sono 
stati invitati' a tenere una 
lezione sulla tutela' dei diritti 
fondamentali nelle operazioni 
di rimpatrio, rispettivamente 
al Xli corso e all 'Vl ll corso di 
aggiornamento. Tale 'apertura.' 
del Dipart imento .della pubblica 
sicurezza a 'osservatori 
esterni ' costituisce un tassello 
significativo nella costruzione 
di un sistema nazionale di 
monitoraggio neWottica di 
un controllo sulle procedure 
che, seppur indipendente, 
è comunque final izzato a 
incidere in via preventiva' e 
cooperativa sulle prassi in 
uso per una migliore tutela 
dei diritti fondamenta li delle 
persone coinvolte. 
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70. Notifica al Garante delle procedure 

- ... 

Dal 2 maggio 2016 Il Garante 
Nazionale riceve, regolarmente 

e con cadenza quotidiana, 
dal la Direzione centrale per 

l'immigrazione e la Polizia di 
frontiera del Dipart imento del la 
pubblica sicurezza i telegrammi 

relativi alle operazioni di 
rimpatrio forzato coordinate 

dalla 1medes1ma Direzione 
che avverranno nei giorni 

successivi . 

Dal 2 maggio 2016 il Ga.ranLe Nazionale riceve, regolarmenLe e con cadenza 
quotidiana, dalla Direzione centrale per l'immigrazione e la Polizia di frontiera 
del Dipartimento della pubblica i relativi alle operazio­
ni di rimpatrio forzato coordinate dalla medesima Direzione che avverranno 
nei giorni successivi. Le comunicazioni vengono inviate al Garante al line di 
metterlo in grado di assolvere al proprio mandato di Autorità nazionale di mo­
nitoraggio sui rimpatTi forzati. Questa modalità automati.ca di notifica consente 
al Garante, in totale indipendenza, di scegliere quali operazioni di rimpan'io 
sottopol'l'e a monitoraggio. L'informazione che viene trasferita attraverso i 'te­
legrammi' contiene tutti i dati relativi al nome e alla nazionali cà del rimpao·ian­
do, alla tipologia del provvedimento di esptùsione, al luogo di provenienza del 
soggetto, sia esso un CIE o un Istituto di pena, alle info1mazioni sul dispositivo 

1 di scorta, alle tratte interessate dal vettore, agli orari di par tenza e di ritorno. 
Ciò consente quindi al Garante Nazionale di ef1ettuare il moniLOraggio del rimpatrio p su una sua 
singola fase oppure stùl'intera operazione. 

I 

È necessario però precisare che i 'telegrnmmi' che il Garante riceve non riguardano nnti i provvedi­
menti e le conseguenti operazioni di rimpatrio effettuate in Italia. Le comunicazioni riguardano cioè 
soltanto le operazioni per le quali, in relazione all'indice di pericolosità del rimpan·iando, sia stato 
necessario prevedere un dispositivo di scorta, ovvero un accompagnamento coatto che prosegue olll'e 
la frontiera italiana e arriva sino a destinazione, cioè alla materiale consegna del rimpan'iando alle Au­
torità dd suo Paese. Si tratta delle operazioni che riguardano i cosidrleni "DEPA", l'acronimo rico­
nosciuto a livello internazionale che sta per deparrure accompanied che si differenziano dai "D EPU", 
departlffe /./Jlaccompanied, che invece sono umi quei soggetti stranieri irregolarmente presemi sul 
territorio nazionale, raggiunti da un provvedimento di allontanamento per i quali non è prevista la ne­
cessità di una scorta internazionale, ma che vengono accompagnati fino al confine dello Stato per poi 
essere lasciati soli sul vettore di ritorno nel loro paese. Queste operazioni vengono comunicate dalle 
Questure solo dopo la loro effettuazione alla Direzione èentrale per l'imlnignzione, a fini statistici e, 
per ora, il Garante Nazionale non ne ha avviato il monitpraggio, anche perché non rientrano nella Di­
rettiva 115/2008. Ciò non toglie comunque che, trattandosi di operazioni in cui sussiste una/orma 
di coercizione nell.e modalità di accompagnamento coatto alla frontiera da parte delle forze di Polizia, 
è in ano una rillessione in terna al Garante Nazionale circa 1' avvio di una forma di conll'ollo a campione 
anche su questa tipologia di procedure, attraverso contatti diretti con le QuesUire procedenti o trami­
te un intesa con il Dipartimento della pubblica sicurezza dcl Ministero del!' interno. 

71. Interlocuzione tra Garante 
e Commissione Schengen 

Ne1 corso del 2016, l'Italia è StlJia sottoposta a una valutazione sull'implementazione dell'acquù di 
Schengen in applicazione del Regolamento del Consiglio n. 1053 del 2013. Tale valutazione, come 
noto, serve a garantire che gli Stati membri applichino eflettivamente Le nonn' e Schengen in conformi-
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Là ai relativi principi e norme fondamentali . Le valutazioni possono coprire tutti gli aspetti dell'acquis 
di Schengen (per esempio, il contrnllo delle frontiere esterne, la politica dei visti, la cooperazione di 
polizia) e vengono effl:Ltuate tram i Le.questionari o visite in loco (una visita in loco è sempre preceduta 
dall'invio di un questionario). 

: Ca111111e Nazionale 
: dci ùiri 11 i delle 
: pc= uL' UL'tc111 L11' o 
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Lo Suno membro valutato può inserire eventuali presentazioni sul settore su 
cui verte la valuLaZione stessa. L'équipe responsabile delle visite in loco è com­
posta da esperti designati dagli Stati membri e da rappresentanti della Com­
missione europea. L' équipc, al termine della visita, formula raccomandazioni 
stli provvedimenti conettivi finalizzati a.colmare eventuali carenze riscontrate, 
dando anche indicazioni sulle priorità per mcuerli in ano. Lo Stato membro va­
lutato, a sua volta, presenta alla Commissione e al Consigl io unPiano d'azione 
volto a correggere le carenze risconlrate nella relazione di valutazione. 

L'équipe responsabile delle 
visite in loco è composta da 
esperti designati dagli Stati 
membri e da rappresentanti 
della Commissione europea. 
L'équipe, al termine tlella visita, 
formula raccomandazioni 

I 

Nel caso della visitain loco in Italia del marzo dcl 2016, tragli elementìoggelto 
di valutazione, rientravano anche le misure implementate nel seuore dei rim-, . 
patri con riferimento, tra gli alo-i, all'anuazione di un efficace sisLemadi moni-

sui provvedimenti çorrettivi 
f inalizzati a co lmare eventuali 
carenze riscontrate, dando 
anche indicazioni sulle priorità 
per metterli in atto. 

toraggio dei rimpatTi forzati, così come previsto dalla 115/2008. Il 
Garante Nazionale, a pochi giorni dalla sua istituzione, ha partecipato a una audizione tenutasi il 15 
marzo 2016, presso la Direzione centrale dell'immigrazione della Polizia di Staro di fronte ali' équipe­
Schengen, al fine di illustrare quali attività avrebbe messo in esserc

1 
per assicurare: nel contesto na­

zionale, un sistema elftcace di dei rimpatri forzati: A seguito dell'audizione, l'équipe, 
nel corso del 2016 e in questo primo scorcio di 2017, è stala costantemente informala sui progressi 
compiuù dal Garante Nazionale per l'implç:mcnLaZione del sistema nazionale di monitoraggio, tramite 
relazioni inoltrate alla competente Direzione centrale dell'immigTazionc che ha proweduto a:in;viarle 
alla CoIDlilissione Schcngen per il completamento dell'istruttoria di valutazione sull' Italia (a breve è 
prevista la comunicazione relativa al la Relazione finale, a cui poLTebbe seguire una richiesta di ulte­
riore Piano, anche sè i risultati ottenuti in Italia nel corso di quesL'anno lasciano prefigurare un esito 
positivo). 

Questa positiva inLerlocuzione,con il MinisLero deU' inLerno su questo e altri pumi che riguardano 
sia le visi Le di contTollo delle stTulture di dclenzione am .ministrativa dei migranti, sia i controlli sulle 
procedure di allontanamento dei sogg·etti colpiti da.un provvedimento di espulsione, è condona in 
un'ottica di collaborazione imerislituzionale, nel Ì'ispetto dei rispettivi ruoli e dell'autonomia e indi­
pendenza del Garante Nazionale. Si sono poste così solide basi per il superamento di una criticità in 
relazione al rispettp dcli' acqui<l di Schengen da. parte dell'Italia circa la mancanza di un efficace siste­
ma-cli monitoraggio dei rimpau-i forzati. 

' 
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In base a quando emerge dal Rapporto del Comitato emopeo per la prevenzione della tortura e dei CTatta-
menLi o pene inumani o degradanti (CPT) sul volo congiuntoFrontexdel 17 dicembre 2015 per iJ rim­
patTio di cittadini nigeriani, provenienti da alcuni CIE italiani, c in base alJ' esperienza di monitoraggio 
dcl Garante NazionaJe, è prassi diffusa dare comunicazione del rimpatrio alJe persone coinvolte soltanto 
il giorno stesso della partenza. Questa pratica rischia di violare il principio di non refoalement, poiché 
non offre garanzie in ordine alJa possibilità di un intervento tempestivo da parte dei difensori , anche al 
fine di un aggiornamento in tempo reaJe dei fascicoli delle persone sottoposte alla procedura. Il CQil).ita­
to europeo ha raccomandato, quindi, aileAutorità italiane di preavvisare gli interessati e i loro legali e ha 
raccomandato altresì di prevedere una «!a.Jt cali p!Vcecitre>>, che consenta le verifiche circa la posizione 
giuridica degli stranieri inegolari cimante tutto il corso dell'operazione. Così eventuali decisioni di so­
spensione della procedura, sopravvenute dopo la partenza, possono trovare effettiva applicazione. 

A parere del CPT va altTesì prevista, se del caso .intervenendo sulla normativa, la garanzia di non proce­
dere al rimpan'i.o quando penda una richiesta di sospensione dcll' espulsione o i termini per proporla 
non siano ancora scaduti. Olq·e a incidere sul diritto alJa difesa e a disporre di mezzi di ricorso effetti­

La notifica contestuale 
del provvedimento di 

allontanamento e della 
partenza del rimpatrio non dà 
di fatto modo alle persone di 
ricorrere prima che la misura 

sia messa in esecuzione. È 
necessario che al presumibile 
incremento dei resping imenti 

differiti corrispondano effettive 

vi, la modalità di comunicazione di avvio della procedura nell'imminenza della 
partenza è altrcsl sotto il profùo della dignità umana, poiché 
può innescare reazioni violente che possono dare adito all'uso della forza e dei 
mezzi di coercizione. infine, va evidenziato come la mancanza di preavviso ri­
schi in pa11icolar modo di comportare grnvi violazioni dei diritti foodamentali 
nel caso dci respingimenti differiti disposLi negli hoMpot. 

La notifica contestuale dcl provvedimento cli a:UomanamenLO e della parLenza 
dcl rimpatrio non dà di fatto modo alJe persone di ricon-ere prima chela misura 
sia messa in esecuzione. Se si considera che nel nuovo Regolamento Frontcx è 
previsto che l'Agenzia dia priorità - nel la scelta delle operaziorù di rimpatrio da 
finanziare - a quelle congirinte e a quelle operate dagli J,.or,spot (articolo 28, pa­
ragrafo 9 del Regolamento UE 2016/ 1624 del 14 settembre 2016),, è ncces­
sru:io ché al presumibile incremento dei respingimenti differiti corrispondano ' 
effettive garanzie sul fronte dei diritti fondamentali in un istituto già di per sé 
fragile souo il mancato profilo dcl mancato controllo g_iurisdizionaJe. 

garanzie sul fronte dei diritti 
fondamenta li in un istituto 
già di pei· sé fragile sotto il ' 

mancato profi lo del mancato 
controllo giurisdizionale. 

73. Intersezione di regole 

La disciplina giuridica che regola le operazion i di rimpatTio forzato è un sistema articolato di fonti 
normative nazionaJi e sovranazionali che nella pratica applicazione non trovano com picca armonizza­
zione. La difficile convergenza è determinata da: a) pluralità di fonti che regolano la materia; b) mol-
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teplicità di luoghi e giurisdizioni in cui si esplicano le varie fasi della sequenza operativa; e) differenti 
prassi operative adottate dai vm:i stati. Particolare criticità, sotto il profilo dell' intersezione di nonne, 
rivestono i 1oli di rimpatrio charter congiunti organizzati da Frontex, che coinvolgono più Stati mem­
bri. nell'allontanamento forzato di cittadini di espulsi dai rispettivi territori . . 

I 

Il composito quadro giuridico che regola i vari aspetti deJJ' operazione è formato in prima istanza dalle 
legislazioni nazionali dei vari Stati membri partecipanti all'9perazione, che determinano la posizione 
giuridica dei cittadini Sll'anieri da rimpatriare e Ja disciplina delle relative procedure di allontanamen­
to, adottate conforme.mente alla Direùivarimpatri. 

' 
Trovano poi attuazione, con specifiche disposizioni sulla cooperazione tra Stati membri e l'orga-
nizzazione delle operazioni congiunte di rimpatrio, una pluralità di europee di vario grado: in 
particolare, la decisione del Consiglio 2004/ 573/ CE del 29 aprile 2004 il Regolamento (UE) 
2016/ 1624 del 14 settembre 2016 cosiddetto "Regolamento Frontex". Sempre sul piano europeo, 
vanno alt:resì le linee guida elaborate da Frontex: 'Còde <?f'ConducLfor JoimRetum Opera­
lionr (7 ottobre 2013) e Cutde far foint Reao:_n 'Operàaons by Aù· coordinçued by Fromex ( 12 maggio 
2016). 

I I I 
. I I 

Infine, per una ricostruzione essenziale della disciplina di settore, bisogna fare riferimento ai vigenti 
internazionali e, in particolare, alla Convenztone ùuemaztonale concerneme le infraztoni e 

taluni altri atti conimes.ri a bo1do di aemmobtfi conclusa a Tokyo del 14 settembre 1963, in base alla 
quale è il comandante l'unico responsabile della sicurezza a bordo dell'aeromobile e dell'adozione di 
eventuali provvedimenti coercitivi nei con.fronti dei passeggeri. 

' 
Per un'idea delle difficoltà che questo articolato quadro giuridico compona, emblematico è l'aspetto 
dell 'utilizzo delle misure coercitive. Come previsto dalla decisione del Consiglio 2004/ 573/ CE del 
29 aprile 2004, prima di ogni operazione viene stabilito un elenco di mezzi di coercizione autorizzati. 
Gli operatori di scorta dei vari Paesi pa1tecipanti al rimpaLTio condividono, quindi, il n1edesimo 
to di. utilizzo di determinati strumenti di coazione, ma non vi è tra di loro alcun accordo preliminare 

i tempi e le modali.tà di applicazione delle misure autorizzate, che di fatto riT)langono rimesse 
alla valutazioni discrezionali dei capi scorta delle varie delegazioni nazionali. Nella pratica, la prero­
gativa del comandante - prevista dalla sopraindicata Convenzione Tokyo -viene infatti delegata ai 

: iiernonc dc1cnu1c u 
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capi scorta, che anche a bordo mantengono il comando dei propri dispositivi 
con modalità operative non sempre uniformi tra di loro. Può pertanto accadere 
che la scorta di un paese decida di applicare ai rimpaniandi che sono sotto la 
sua responsabilità le fascette in. velcro per le mani e un'aln·a a pochi 
centimetri di distanza di non applicarle. Appare evidente come situazioni di 
·questo tipo possano creare tensioni e incomprensioni, oln·ecbé avere effetti 
discriminatori e lesivi della dignità umana nei confronti di chi subisca il trat­
tamento maggiormente improntato alla sicurezza, senza un'apparente reale 

·sotto il profilo di una 
necessaria armonizzazione del 
quadro giuridico, il recente 
Regolamento Frontex pone 

motivazione. 

Sotto il profilo di una necessaria armonizzazione del quadro giuridico, il recen­
te Regolamento Fronte,'{ pone una sfida ulteriore: l'articolo 30 prevede infatti 
l'istituzione di una squadra di riserva di operatori di sco1ta formata da poi iziotti 
di tutti gli Paesi membri, che l'Agenzia europea rende disponibili agij Stati che 

' I 
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una sfida ulteriore : l'articolo 
30 prevede infatti l'istituzione 
di una squadra di riserva di 
operatori di scorta formata 
da pol iziotti di tutti gli Paesi 
membri, che l'Agenzia europea 
rende 'disponibi li agli Stati che 
ne facciano rich iesta «affinché 
scortino i rimpatriandi per loro 
conto e prendano parte alle 
operazioni e agl i interventi di 
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ne facciano richiesta «affinché scortino i rirnpatriandi per loro conto e prnndano parte aJle operazioni 
e agli interventi di rimpatrio». 

Nel nuovo scenario europeo potrà quindi esservi un'operazione di rimpatrio organ izzata da un,pacse 
membro che per d pellerc cittadini di paesi terzi dal proprio territorio si avvale non - o non solo - di 
propri operarmi , ma di un dispositivo di scorta composto da fo rze di polizia di altre nazionalità, che 
peraltro per espressa previsione normativa, rinÌangono alle misure disciplinaTi dei rispettivi 
stati membri di appartenenza. 

7 4. Ciò che non è notificato 

Fatta eccezione per i voli 
charter di rimpatrio, che sono 

direttamente organizzati 
dalla Direzione centrale 

dell' immigrazibne e della 
Polizia delle frontiere, i rimpatri 

su voli di linea, o comunque 
mediante altro vettore 

commerciale navale o terrestre, 
sono attuati con modalità 
operative diverse, stabil ite 
dalle Questure incaricate 

dell'espulsione a seconda 
dei ri schi che l'operazione 

comporta. 

Fatta eccezione per i voli charter cli rimpatrio , che sono direttamente organ iz­
zati dalla Direzione centrale dell 'immigrazione e della Polizia delle fronti ere, i 
rimpaU'i su voli di linea, o comunque mediante altro vettorè commerciale navale 
o terrestre, sono attuati con modalità operative diverse, stabilite dalle Quesrure 
incaricate dell'espulsione a seconda dei rischi che l'operazione comporta. La 
valutazione del rischio, che si basa sulla pericolosità. sociale della persona da 
rimpall'ia.re, può determinare la necessità di scortare l'interessato fino al Paese 
di origine (DEPA) o semplicemente fino all:imparco nel vettore prescelto per 
il ritorno (DEPU). In questo ul timo caso, non vi è l'utilizzo di u,n dispositivo 
di scorta internazionale, dal momento che gli operatori di Polizia si limitano a 
condurre lo straniero all'aeroportp/ porto/stazione italiano di i)artenza. 

La Direzione cenu·ale dell'immigrazione e della Polizia delle frontiere interviene 
solo per autorizzare l' impiego di scorta i1ucrnazionale nei casi in cui la Questu­
ra ne faccia richiesta. In questi casi li come già eletto, anche al Garante 
Nazionale affinché abbia la possibilità cli pattecipare e monitorare l'operazione. 

Nei casi in cui, invece, n<;>n vi sia necessità di scorta internazionale, la predetta Direzione riceve noti­
zia del rimpatrio solo cx posta fini statistici, 11011 quindi la possibilità di avvisare in tempo utile 
l'organismo di garanzia. Allo stato, rimane, quindi, escl usa la possibilità per il Garante Nazionale di 
monitorare le espulsioni esegui te çon accompagnamento alla frontiera a mezzo della forza pubblica 
senza impiego di scorta internazionale. Queste, pur essendo misure coercitive della libertà personale, 
rimangono prive delle dovute garanzie e tutele in tema dei diritti fondamentali. Per una comprensione 

, del fenomeno, si consideri che dei 5.817 rimpatri forzati effettuati nel 2016 più della metà - 2.918 
- si sono svolLi con la modalità di accompagnamenlo alla frontiera senza utilizzo della scorta interna­
zionale. Analoghi i dati del 2015: siti totale di 5.505 rimpatri fonati, nel 48 % dei casi la scorta si è 
limitata ad assicurare l'imbarco della persona nel vettore prescelto, senza viaggiare con l'interessato 
fino al paese di desti.nazione. 

Appf!-re, pertanto, necessario un coinvolgimento di umi gli Uffici territoriali affinché, nel rispetto del­
le prerogative dell'organo di monitoraggio, sia a5sicurato il preavviso sistematico di rotte le operazio­
ni dj rimpatrio operare e orga11i7.zate autonomamente dalle Quesmre. 
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75. Note sul profil'o formazione 

Il carattere coercitivo delle operazioni di rimpauio forzato e la giustificazione del ricorso estremo 
all'uso della forza nei confronti di pers<?ne che non hanno responsabilità penali impongono aJl'Aù­
co1ità statale una serie di obbligµi volti a garantire che la limitazione della libertà, pur se consentila, 
avvenga· nel pieno rispetto dei diritti fondamentali delle' pcrsone. Nel quadro degli strumenti di garan-

, zia che devono essere adottati, la formazione degli operatori di scorta riveste un ruolo di primissimo· 
piano, poiché il compito di tutela della dignità e integrità fisica dei rimpauiandi ncll ' operatività delle 
procedure ricade di fatto su di loro. 

La necessità di una specifica del personale è pertanto unanimemente condivisa a livello 
nazionale, europeo e incerna,zionale. In parLicolare, esplicite previsioni in tal senso sono contenute 

\ 

nell'allegato alla decisione del Consiglio 2004/ 573/CE dcl 29 aprile 2004, nel Codicedico12doaa 
di nelle Lùzee Guida. sul rimpatrio forzato, adottate da.I Comitato dei ministri del Consigllo 
d'Europa il 4 maggio 2005 e, infine, nelle disposizioni della.Direzione cenuale dell ' immigTazione e 
della Polizia delle frontiere che organizza i serviki di rimpauio. ' 

Si è già detto che i} Garante Nazionale, nel corso del 2016, ha partecipato, attraverso lo staff dcl suo 
Ufficio, quale osservatore, a un corso di formazione per il personale di scorta, avendo così l'oppor­
tunit..1. di acquisire elementi di analisi e valutazione rispetto alle con cui tale professionalità 

• I • viene pensata e cosu·mta. 

In linea di massima, il percorso formativo è apparso àde_guato riguardo agradp di.approfondimento e 

: Cam111c Nazionale 
: tld diri11itldlc 
: pc.·1m 11t• tlc l l'lllllC o 
: pri1:ttc lihc1111 
: 
; 
: e Libertà . 

ma emers.e alcune_ Maturare competente per 
alla sicurezza di una consapevole valutazione 

dei um3!11. Ciò accentuazione dell del rischiQ appçre invece di 
sull. uso. delJal,orza.e .di un SVlluppo, al di fondamentale importanza, 

. d1 dei concetU rag10nevolezza e propor-. affinché l'esercizio del potere 
z10nalita, che dt-vono·sempre accompagnarne 1 uso. competenze-per coercitivo non sia sistematico e 
una cmnsapevole valutazione del rischio appare invece di fond'.11°entale impor- cautelativo ma solo residuale e 
tanza, affinché l'esercizio del potere e o crei ti vo non sia sistematico e cautelativo c 0 mm i su ra t 0 a Il e ci rcosta n z e. 
ma solo residoale e commisurato circostanze. 

\ 

La focalizzazione del corso solo sulle operazioni di imbarco e volo, senza considerazione delle fasi 
precedenti che si svolgono presso il' Cenn·o di uattenimento è un altro aspetto di criticità, poiché non 
viene preso in considerazione - e quindi preparato - il momento della comunicazione della partenza: 
momento delicatissimo per le tensioni che può generare e londamentale per l'instaurazione di un rap­
porto, per quanto di fiducia e collaborazione con la persona da rimpatr iare. uascu­
rata anche la parte relativa all'acquisizione di Lecniche per l'adozione di un approccio psicologico, che 
agevoli la relazione e prevenga atteggiamenti e reazioni violente che possano dare adito all'uso della. 
forza. Infine, si rileva come criticçi l'addestramento rispetto ai controlli di sicurezza per la ti-asmissio- ' 
ne di prassi operative non attente al rispetto della dignità delle persone. 

( 
·- ii ' l 

' Il Garante Nazionale ha già condiviso con il servizio rimpatri dellaDirezionc centrale dell'immigrazio­
ne e della Polizia delle frontiere le sue considerazioni, nell'auspicio che i problemi sollevati possano 
essere superati nella pr?grammazione delle future iniziative formative. 
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!fuoghidi trattenime1uo delle persone in.stato di.fermo o di arresto ri­
entrano anch compito di analisi e verifica de! Garante Nazio- 1 

nale deffe diverse Forze diPolizia nella loro pluralità di declinazioni · 
If lavoro iniziato verrà ampfia.to e svduppato ne! corJ·o de! mandato, 
includendo oltre alla Polizia di Stato e ai Carabinieri anche fe a/­
tre Forze che possono traaenere una p ersona anche p er tempi 
come fa Guardia c/Lfznmzza e fe Polizie locafz: 

.Nelle pagine che J'eguono, o/J:re al/o, descrizione de/fa siluazione, 
sono evidenziate le p osùività e !e criticùà riscontate. 

Il Fisionomia dell'attuale custodia 
delle Forze di Polizia 

I 

76. I diritti fondamentali e' la privazione della libertà 

Nell'eseguire una misura 
precautelare, la Polizia 

giudiziaria ha l'obbligo di 
consegnare ai destinatari 

una comunicazione scritta 
contenente un elenco .minimo 

dì 'diritti della persona arrestata 
o fermata (il cosiddetto "Foglio 

dei diritti"). 

Nell'eseguire una misura precautelare, la Polizia gi udiziaria ba l'obbligo, ai 
sensi dell'articolo 386 c.p. p., di consegnare ai desLi natari una comunicazione 
scritta contenente un elenco minimo di diritLi della persona arrestata o fermata 
(il cosiddetto "Foglio dei diritti"). Dell'avvenuLa consegnao dell'informazione 
evemualmentc fornita oralmente, in uria lingua comprensibile alla perso nafer­
maca.o arrestata, si dovrà dare atto nel verbale di arresto o di fermo. 
Il Garante Nazionale osserva che l'inadempienza di tale obbligo, non ha di fatto 
conseguenze processuali e disciplinari. La mancanza di un'espressa previsiq­
ne di sanzione processuale non deve escludere tuttavia l'obbligo di osservaùza 
delle norme processuali. 

I diritti processuali di cui la persona arrestata o fennaca deve essere tempestivamenlc informata sono: 
a) nomina di un difensore di fiducia e ammissione al patrocinio a spese dello Stato nei casi previsti 

dalla legge; 
informazione in meri to all'accusaelevata a suo carico; 

e) imerpre1azion-c-c traduzione di atti fondarnencali; 
d) possibilità di avvalersi della facoltir di non rispondere; 
e) accesso agli atti sui quali sifondal'ari'esto o il fermo; 
O assistenza dall'autorità consolare e in formazione ai familiari;· 
g) açcesso ali' assistenza medica di urgenza; 
h) convalida enu·o 96 ore dall' an esto o fermo da parte dell' Autori Là giudiziaria avanti a cui la persona 

deve essere condotta; 
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i) comparizione dinanzi al giudice per rendere l'inten ogatorio e accesso al ricorso per Cassazione 
contro l'ordinanza che decide sulla convalida dell'anesto o del fermo. 

Riguardo alla notizia dell'anesto o fermo all'.auLOril.à consolare, va ricordato quanto previsco dall'ar­
ticolo 2 del decreto legislativo 5 luglio 1998 n. 286 (T. U. Immigrazione) - circa la possibili là per lo 
straniero di non avvalersi consolare o diplomatica, qualora tale volontà sia dichiarata 
espressamente. 
La Diretùva 2012/ 13/UE del Parlamento europeo e dcl Consiglio del 22 maggio 2012 sul diritto 
all'informazione nei procedimenti penali ha stabilito dei livelli minimi di garanzia per le persone sot-· 
toposte a personali e in particolare ha ribadito che esse siano rese edotte - in modo formale 
- dei loro diritti, 1ì.on,soltanto con riferimento all'esercizio della difesa, ma-anche con riguardo ad 
alcuni diritti fondamentali, come quello alla salute e all'integrhà pers.onale. 

: Cnmn1e Nazionale 
: ilei diri11i delle 
: persone de1e11uR· o 
: pril"JIC della Libc11à 
: personale 
: -Sicurezza 
; e Libertà 

Nel nostro ordinamento - va ricordato - che ha rango costimziom1.lc il diritto Nel nostro ordinamento ha 
della persona accusatà di un reato di essere informata riservatamente, nel più rango costituzionale il diritto 
breve tempo possibile, della natura e dei motivi dell 'accusa elevata a suo carico della persona accusata di 
(articolo 111, primo e terzo comma, Cost.) . un reato di essere informata 
In attuazione di quanto disposto dall'articolo 4 della Direttiva 2012/ 13/ UE, riservatamente, nel più breve 
con la dell'articolo 293 del codice di rito, nell'ordinamento inferno tempo possibile, della natura e 
è stato introdotto l'obbligo per la Polizia giudiziaria, anche quando esegue dei motivi dell'accu'sa elevata a 
un'ordinanza del giudice che dispone la custodia cautelare, di consegnare al suo carico. 
destinatario il "Foglio dei diritti". In pratica, nonostante la norma preveda una 
mera consegna, si preferisce eseguire una più formale notificazione, ancorché 
l'obbligo di notifica sia previsto soltanto per le ordinanze che dispongono misure diverse daJla custo-
dia cautelare. . · 
Il Consiglio d'Europa ha da tempo formulato una sua lista essenziale di diritti delle persone termale 
o an estate che devono essere assicurati sin dall'inizio della privazione della libertà. La loro funzione 
è esplicitamente centrata sulla prevenzione ·di possibili situazioni critiche e maltrattamenti. Innan­
zitutto le persone devono essere espressamente informate senza ritardo· di tutti i loro diritti. 
possibilità o Ilena alle Autori}à di ritardare l'esercizio dell\ mo o dell'altro di questi' diritti allo scopo 
di proteggere gli interessi della giustizia, deve essere definita con chiarezza e la sua applicazione se-
veramente limitata nel tempo. , 
I diritti sono poi formulati come segue: «il Hiritto che la p6sona ha che sia notificatala sua detenzione 
a una terza parte di sua scelta (membro della.famiglia, amico, consolaLO), il diritto di avere accesso a un 
avvocato e il diritto di richiedere una visita medica di un dottore di sua scelta (in aggiunta a qualunque 
visita medica svolta da un dottore chiamato dalle autorità'di Polizia)». 

L'accesso a un avvocato deve includere il diritto cli contattare e di ricevere visite dal difensore, in con­
dizioni cheg:uanùscano la riservatezza del loro colloquio. f er quanto riguardala visita medica, questa 
deve essere svolta lontano dall'eventuale ascolto, e possibilmente dalla vista, degli operatori di Polizia. 
lnolu·e: i ristùtati di ogni visita, così come le specifiche affermazioni fatte dalle persòne fermate o 
a:nestate e le conclusioni del medico, devono fonnalµientc registTati dal medico stesso e resi 
disponibili alla persona y al suo difensore. 

Vi sono poi aJcuni diritti che pur non avendo fonte legislativa erano già inseriti 1Ì.cl "Foglio dei 
diritti" emanato dal Ministero dell'Interno nel 2005 e adottato dal a livello interforze, su pre­
cisa indicazione del Comitato Europeo per la prevenzione della tortura. Questi sono: 

- poter svolgere elcmemari attività di igiene persqnalc; 

127 

–    127    –



Garante Nuzirnmlc : 
dei rliri11i delle Jl<'rsonc : 
ù<·1e11111c o priv:11r rlelln i! 

pffsorn1Je : 
' Relazione : 

di P,itliHllPt ilo : 

2017 : 

Sicurezza 
e libertà 

- ricevere la so mm inistrazionc <lei pasti qualora la persona permanga per oltTe sei ore nella camera cli 
sicurezza e negli. orari solitamente riservati allaloro consumazione; , 

· - essere custodito in locali separati da quelli ove sono custodite persone del!' allTO sesso; 
- ottenere nna riecvuta ci:reagli effetti personali ritirati prima clell 'ingTesso nella camera cli sicurezza 

e restimiti al momento della dimissione; ' 
- essere custodito in una cella pulita e dotata di effetti letLerecci; 1 

- (pttr le donne con prole) tenere con sé i figli che non abbiano ancora compiuto i tre anni. 

. I 
Anche questi diritti, per completezza d'informazione, sarebbe opportuno che venissero inseriti nella 
comunicazione obbligat01ia per le&g·e. 

• Positività 

77. Un rapporto collaborativo 

L'entrata in vigore della LegÙe 17 febbraio 2012 n. 9 ha introdotto modifiche in maleria di presen­
tazione degli arrestat i al giudizio direttissimo. Il Legislatore ha previsto che l'aneslaLo in alcuni casi 
venga associato presso "tdonee .struLLure ( çamere di sicurezza) dagli lfiftcfa{i o agen1i di Polizia giu­
diziaria che !zanna eseppùo l'arresto ''. La ratio nella norma ha previsLO pcrLanLO un ripristino delle 
camere di sicurezza v.i vengano associali , in attesa dd giudizio dircltissimo, gli arrestati. 

Il Garante Nazionale, nel 
corso dell 'at t ività di controllo 

di ta li camere di sicurezza, 
ha rapporti d i 

proficua co llaborazione con 
il Capo della segreteria del 

Dipartimento della pubbl ica 
sicurezza e con il Capo 

dell 'Ufficio operazioni d'el 
Comando generale dell 'Arma 

dei Carabinieri . 

Il Garanle Nazionale, nel coTSO dell'attività di connollo di tali camere di sicu­
Tezza, ha SlTCtLO rapporti di proficua collaborazione con il Capo della segTeteri'a 
del Dipaitimcnto della pubblica sicurezza e con il Capo dell' Ufficio operazio­
ni del Comando generale dell'Arma dei Carabinieri. Alle richiesle formulate 
dall'Ufficio in merito all'acquisizione dei dati relativi alle camere di sicurez­
za ubicate in determinate regioni oggetto di visita del Garante, quesli ultimi 
hanno sempre risposto con la massima prontezza e cooperazione. Lo stesso 
spirito.di cooperazione è stato risconlrnto dalle clelegazioni dcl Garnnte Nazio­
nale nell 'ambito di visite di moniLOraggio ai luoghi di privazione della libertà · 
personale ubicali in presidi delle pTcdcLte Forze dell'ordine. Il rapporto col­
laborativo è consistito non solo nel libero e totale accesso alle smmure, così 
come obbligalo per nonna, ma anche nella rapida disponibilità del materiale 

documentale inerente le procedure di esecuzione delle misure restrittive, così come richiesta dal Ga­
rante in virtù della propriafimzione di NPM. 

Il Garante Nazionale per l'anno QO 17, estendendo il proprio monitoraggio anche ai presidi terriLoriali 
' delle aln'e Forze dell'qrdine, è fermamente convinto che troverà lo slesso rapporro di collaborazione 

con il personale della Gum·dia di finanza. 

128 

–    128    –




